RELAZIONE PER IL 18° CONSIGLIO COMUNALE GIOVANI

Abbiamo iniziato il nostro percorso il 12 marzo 2012, quando eravamo in classe quarta.

Durante questa prima giornata abbiamo avuto il piacere di conoscere due membri del Consiglio Comunale della nostra città, il Sig. Luca Cimarelli e il Prof. Daniele Civolani che ci hanno spiegato il loro lavoro e hanno parlato dell'importanza dei diritti e doveri dei cittadini in particolare quelli dei bambini.

Abbiamo poi conosciuto Elena Farinelli, Letizia Pirani e Laura Buriani che ci hanno illustrato il progetto del Consiglio Comunale dei bambini e delle bambine e raccontato cosa avremmo fatto nei mesi seguenti.

Elena, la nostra facilitatrice che ci ha accompagnato lungo questo magnifico percorso con l'aiuto di Laura e della maestra Sara, ci ha subito invitato a fare un gioco.

Ha consegnato un cerchio di carta, chiamandolo “pianetino”, a ciascun bambino e ci ha detto di scrivere sopra a questo almeno tre aggettivi che ci caratterizzavano. 

Abbiamo poi incollato ogni pianetino su un cartellone che abbiamo successivamente colorato e chiamato IDENTI-KIDS.

Insieme ad Elena abbiamo guardato quali aggettivi ci caratterizzassero maggiormente (nazionalità, provenienza...) e quali invece si ripetevano in più pianeti.

Ci siamo divertiti, ma soprattutto ci è stato utile e divertente imparare come si percepiscono i nostri compagni, come si vede ognuno di noi, capire le caratteristiche che ci differenziano e quelle che invece ci accomunano.

Nel secondo incontro abbiamo cercato di dare una definizione alla parola “cultura” segnando alla lavagna alcuni elementi che possono contraddistinguere le diverse culture: abbiamo parlato di cibo, abbiamo elencato ciò che mangiamo ed alcuni piatti tipici come, per esempio, la pizza, la pasta, i cappelletti in brodo, il “Bors de peste” (la zuppa di pesce che si mangia spesso in moldavia), il “burek” albanese (lasagna fatta con carne e spinaci).

Abbiamo poi ricordato le lingue che conosciamo: albanese, libanese, moldavo, italiano, russo, ferrarese, siciliano.

Poi si sono elencate le religioni: cristiana cattolica, ortodossa, islamica e, per finire, gli abiti tradizionali e le abitazioni.

Un altro elemento distintivo di un popolo, di uno Stato, di una comunità su cui ci siamo soffermati è l'insieme delle leggi che descrivono i diritti ed i doveri dei cittadini.

Grazie a questa discussione Elena ci ha introdotto alla lettura della Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia che parla proprio di noi bambini.

Abbiamo letto assieme tutti i diritti. Elena ci ha aiutato a capirne il significato. Quando un diritto ci sembrava molto importante lo scrivevamo su alcuni foglietti che abbiamo poi appeso ad un filo rosso in classe.

Molte culture e popoli concordano su quali debbano essere i Diritti dei bambini. Abbiamo infatti letto anche la Dichiarazione Islamica Universale dei Diritti dell'Uomo notando che molti diritti si assomigliano e vengono spesso ripetuti anche se scritti in maniera diversa.

Durante il percorso abbiamo anche svolto un simpatico laboratorio. Ci siamo divisi in gruppi ed ad ogni gruppo Elena ha chiesto di inventare un proprio Mondo, dargli un nome, creare una bandiera, inventare un inno e scrivere almeno cinque diritti fondamentali che lo regolino.

Il lavoro non è stato sempre facile, bisognava mettersi d'accordo e alcuni di noi hanno bisticciato un po'.

Abbiamo eletto un portavoce per ogni gruppo, affinchè presentasse ciò che si era realizzato ed il motivo della scelta.

Ogni gruppo ha avuto idee particolari: c'è chi ha scritto l'inno in inglese, chi in italiano in rima, chi sia in italiano che in moldavo.

Riguardo alla scelta dei Diritti abbiamo notato che tutti quanti avevamo dato importanza a diritti come il Diritto alla vita e il Diritto all'istruzione.

Parlando del laboratorio svolto nell'incontro successivo, abbiamo poi riflettuto su cosa vuol dire essere Cittadino di uno Stato. 

Elena ci ha spiegato il significato di CITTADINANZA. 

Abbiamo imparato chi è Cittadino italiano e come lo si diventa, quali diritti si hanno in quanto Cittadini e quali diritti invece sono negati a coloro che non hanno la Cittadinanza, come alcune persone straniere (per esempio il diritto al voto).

Nella nostra classe ci sono cinque bambini che vengono da altri paesi, solo uno di loro ha la cittadinanza italiana. 

Giunti agli ultimi due incontri abbiamo appreso l'importanza dell'opportunità che ci veniva offerta di proporre noi stessi un piccolo progetto ai membri del Consiglio Comunale. 

Ci siamo sentiti Cittadini attivi di questa Città ed abbiamo iniziato subito a lavorare sodo per trovare una buona proposta da sviluppare.

Abbiamo fatto una lista dei candidati che volevano svolgere il ruolo di portavoce, cioè coloro che si incaricano di fare le richieste e di raccontare il nostro percorso. 

Dopo una breve campagna elettorale abbiamo eletto i portavoce con voto segreto e gli eventuali sostituti.

Poi la classe è stata divisa in gruppi ed ogni gruppo ha elaborato proposte da fare. 

Ci siamo confrontati e abbiamo poi deciso assieme la nostra proposta:

CHIEDERE DI METTERE CARTELLI PLURILINGUE ALL'INTERNO DELLA SCUOLA IN MODO DA AIUTARE I BAMBINI STRANIERI AD ORIENTARSI.

Elena, con il nostro aiuto, ha scritto alla lavagna un elenco di luoghi importanti come il bagno, la biblioteca, la palestra e la mensa. Sucessivamente con Maestra Sara, Elena e Laura siamo andati a vedere i luoghi dell'elenco per assicurarci di non aver dimenticato nulla.

Tornati in classe i nostri compagni stranieri hanno tradotto nelle loro lingua i luoghi che avevamo segnato. Abbiamo anche coinvolto altri bambini della scuola di nazionalità diverse. 

Purtroppo il momento culminante della nostra esperienza (la seduta del Consiglio comunale prevista per il 24 maggio) è stato funestato da un evento terribile ed imprevedibile: il terremoto del 20 e del 29 maggio 2012.

Nonostante gli impegni ed i sacrifici che si sono dovuti affrontare per tutelare la sicurezza di noi Cittadini, particolarmente di quelli che hanno subito gravi disagi, l'Amministrazione ha voluto onorare l'impegno preso con noi bambini con coerenza e determinazione, così abbiamo ripreso il nostro progetto e per ricordare tutte le tappe dello scorso anno scolastico, abbiamo organizzato due incontri in classe con Letizia e Laura (23 e 30 gennaio 2013); abbiamo ripensato alla richiesta che avevamo formulato e, dopo esserci consultati, abbiamo convenuto che la riteniamo ancora molto importante e valida, perchè permetterebbe ai nostri amici di sentirsi accolti e di trovare proprio dentro la nostra Scuola un pezzetto della loro casa.

Ripensando a tutto il percorso, ci sentiamo soddisfatti e fieri del nostro lavoro. Sentire i racconti dei nostri compagni, confrontarci, lavorare tutti assieme per un unico scopo ci ha insegnato molto. 

Speriamo che la nostra proposta venga realizzata e che altri bambini in seguito possano fare la nostra stessa  esperienza. Ringraziamo di questa grande opportunità, della possibilità di lavorare insieme ad un altra Istituzione: è stata colta da tutti noi con entusiasmo.

Ringraziamo tantissimo il Signor Sindaco, i Consiglieri, Elena, Letizia e Laura.

La Classe V° A della Scuola Primaria “G.Pascoli”. 

